
«,«<• . ' ' . - ' • v! •- • 

l'Unità Ihrakdi 6 uttanke 1961 l * i - Par- 2 

; taf ». Ma De Gaulle non ha 
risposto a tono (egli ha elu­
to, del resto, anche altre do-
rnande imbarazzanti fra cui 
una sulla s i tuazione nell'eser­
cito). I plani del generale 
per l'Algeria si riassumono 
adesso in questi termini: poi­
ché lo Stato algerino non 
esiste, bisogna che tale Sta­
io venga istituito mediante 
uh r e f e r e n d u m ; prima di ar­
rivare a Questo, però, sarà 
installato — sulla base delle 
assemblee locali — un « po­
tere provvisorio di una certa 
consistenza e d'accordo con 
la Francia». Meglio se il FLN 
vi aderisse. In mancanza di 
questo, l'organismo provviso­
rio, < dotato di una forza 
d'ordine locale », dovrà por­
tare comunque il paese, pri­
ma al r e fe rendum che san­
zionerà l'esistenza dì uno 
Stato, poi alle elezioni che 
daranno vita ad un vero e 
proprio governo. 

Il generale non ha preci­
sato nessuna scadenza per la 
applicazione di tale progetto. 
Ha spiegato però che | c l t -
tadini e i beni francesi sa­
ranno, in questa prospettiva, 
« raggruppati ». E ' ancora il 
vecchio progetto di sparti­
zione. Molti francesi potran­
no tornare nella metropoli, 
affidandosi a un piano che 
è in vìa dì elaborazione e 
che garantirà loro una siste­
mazione adeguata. Quanto 
al Sahara, De Gaulle hn so­
stenuto che il problema del­
la sovranità non esiste. « E' 
un colpo di spada nell'ac­
qua », salvi restando gli in­
teressi della Francia (il ge­
nerale li ha elencati: libero 
sfruttamento del petrolio e 
del metano, l ibere disponibi­
lità di basi aeree e delle vie 
di comunicazione con l'Afri-

• ea nera): in questione delia 
sovranità del Sahara — ha 
detto De Gaulle — non ha 
nessuna importanza. 

C'è qualcosa di nuovo in 
questo modo di porre il pro­
blema? 

Finora, a Parigi si era sem­
pre rimasti intransigenti sul­
la formula della sovran i t à 
francese nel Sahara. Ma mol­
ti domani sosterranno che 
questa novità rappresenta 
un'apertura capace di rimet­
tere in moto il meccanismo 
del negoziati c forse anche 
di avviarli presto a risultati 
positivi: il che è ancora il­
lusorio. Perchè allora la de­
legazione francese non avreb­
be compiuto questo passo due 
mesi fa, durante i negoziati 
dì Evian? La verità è eviden­
te e implicita nelle stesse 
dichiarazioni fatte oggi da 
De Gaulle: tolto il vetrollo 
e II metano, tolte le basi mi­
litari e le vie di comunica­
zione, la sovranità sui terri­
tori sahariani potrebbe an­
che ridursi a un pugno di 
mosche: sabbia e sparuti 
gruppi di nomadi Non basta 

dunque fingere di aderire 
alla tesi della sovranità algc 
rlna sul territorio: bisogna 
che questo riconoscimento 
abbia un contenuto preciso e 
soprattutto incondizionato. 

Biserta dove oggi i paraò 
hanno sparato è stato il terzo 
grosso tema della conferen­
za stampa. Qui De Gaulle ha 
dovuto scoprire ulteriormen­
te il proprio gioco: in caso 
di guerra — egli ha detto • -
la Francia dovrebbe difende­
re le due sponde del Medi­
terraneo; dunque « si com­
prende come la Francia non 
voglia e non possa esporre 
Il mondo libero attraverso 
l'eventualità di una occupa­
zione di Biserta da parte di 
forze ostili ». La Francia, 
dunque, non abbandonerà Bi­
serta. L'ONU non deve in­
terferire: non sono affari 
suoi. Il problema deve esse' 
re regolato attraverso l'isti­
tuzione di un modus viven­
di > e poi l'accordo tra Pa­
rigi e Tunisi sull'impiego del­
la base. Anche La NATO non 
ha niente a che vedere con 
Biserta; « non è nelle cure 
di questa organizzazione» co 
prire Biserta — ha affermato 
De Gaulle. Il presidente ha 
lanciato qualche stoccata 
contro Burghiba. Ila rivela­
lo, per esempio, che durante 
l colloqui di Bambouillet. nel 
marzo scorso, tra lui e il 
presidente tunisino, questi 
gli aveva chiesto una rettifi­
ca della frontiera del Sahara, 
« lasciando intendere che era 
solo un inizio e che mirava 
ai petroli di Edjelè ». 

SAVERIO TUTINO 

Mentre l'iniziativa del governo segna il passo 

Sullo polemizza contro la tesi 
deir automatismo della NATO 

Alla Farnesina non si attende una risposta degli occidentali — Repubblicani e socialdemo­
cratici non reagiscono al nuovo attacco portato dalla Democrazia cristiana alla scuola di Stato 

La campagna per. la stampa comunista 

Si apre domani a Siena 
il Festival nazionale 

D o m e n i c a a l l e 1 7 p a r l e r à il c o m p a g n o T o g l i a t t i 

Bonn 
è d'accordo 

con 
De Gaulle 

BONN, 5. — Funzionari 
del governo di Bonn hanno 
dichiarato, stasera, di essere 
completamente d ' accordo 
con le dichiarazioni fatte da 
De Gaulle, nel corso della 
sua conferenza stampa, «ni 
problemi di Berlino e della 
Germania in generale. 

In particolare — hanno 
detto i funzionari — il go ­
verno federale appoggia pie­
namente il monito che De 
Gaulle ha rivolto al primo 
ministro sovietico Krusciov 
e concorda col presidente 
francese sulla necessità e i e 
l'occidente dia prova, in 
questo momento, della mas­
sima fermezza. Se Krusciov 
ritira le sue minacce — han­
no aggiunto i funzionari te­
deschi — è certo -ile tro­
verà l'occidente pronto a 
negoziare >. 

Quattro morti e 40 feriti 

I «paras» francesi 
sparano a Biserta 
Decretato il coprifuoco a partire dalle 20 
Nuovo bombardamento contro Sakiet 

BISERTA, 5. — I « paras » 
francesi hanno aperto il fuo­
co oggi a Biserta, uccidendo 
quattro operai tunisini e fe­
rendone altri quaranta. La 
situazione, già tesa ieri, è di­
ventata addirittura esplosiva. 
La sede del governatore è 
quasi completamente blocca­
ta dai « paras » mentre la 
« Medina » è in pieno fer­
mento . Inoltre altri « paras > 
hanno forzato le porte di un 
edificio distaccato del mini­
stero delle informazioni, pre­
levando tutto il personale. 
Tutte le l inee telefoniche so­
n o praticamente bloccate e 
controllate dai « paras » 
Molti giornalisti che vole­
vano recarsi a Biserta ne 
sono stati impediti dalle for­
ze francesi. Tutti i servizi 
pubblici sono di nuovo iso­
lati . Anche il tribunale non 
ha potuto svolgere questa 
mattina la sua normale at­
tività. 

Biserta e divisa in due zo­
n e : quella nord, cioè la Me­
dina, dove sono dislocate le 
forze tunisine, e quella sud. 
il quartiere europeo, presi­
diato dalle truppe francesi. 
Il movimento militare a Bi­
serta è intenso. Camion cari­
chi di militari passano da 
una parte all'altra della città 
mentre aerei della marina 
francese sorvolano la zona 
spingendosi qualche volta fi­
n o a 40 chilometri da Tunisi 

Il governatore di Biserta 
Hedi Mokkadem in una con­
versazione telefonica con un 
giornalista ha detto che i 
francesi hanno aperto il fuo­
co allorché un gruppo di ope­
rai del municipio ha iniziato 
a rimuovere' il filo spinato 
instal late dai francesi attor­
n o al palazzo del governato­
re. Mokkadem ha precisato 
che i militari francesi hanno 
sparato senza preavviso e che 
successivamente le truppe 
appoggiate da carri armati 
hanno chiuso tutti gli accessi 
a Biserta. dove, come è no­
to. dal 23 luglio e in atto 
la tregua ordinata dalle Na­
zioni Unite, ma che i para­
cadutisti francesi rompono 
continuamente. 

Stasera le forze francesi 
hanno decretato il coprifuo­
co a partire dalle 20.30 (ora 
italiana) nel le parti della re­
gione di Biserta che esse oc­
cupano. annunciando inoltre 
che spareranno su chiunque 
non rispetterà il coprifuoco. 

Tiri di artiglieria e di car­
ri armati francesi hanno di­
strutto — informa l'agen­

zia tunisina T A P — anche 
alcuni edifici pubblici e va­
rie abitazioni a Sakiet Sidi 
Yussuf. 

La delegazione 
del PCI vìsita 
la salma di Foster 
al Palazzo 
dei Sindacati 

MOSCA, 5. — La salma 
del compagno William Fo­
ster, segretario nazionale del 
P.C. degli Stati Uniti, mor­
to recentemente a Mos^a. e 
esposta da oggi nella sala 
delle colonne del Palazzo dei 
sindacati, dove è méta del 
pellegrinaggio commosso di 
centinaia di dirigenti politi­
ci e semplici cittadini del­
l'URSS. 

La salma è stata visitata 
anche dalla delegazione uffi­
ciale del Partito comunista 
italiana che si trova nella 
Unione ..ovietica dai primi di 
agosto su invito del Comita­
to Centrale del PCUS in oc ­
casione del 40. anniversario 
del nostro partito. La delega­
zione. guidata dal compagno 
Flamigni del Comitato Cen­
trale. segretario regionale 
dell'Emilia, ha visitato oggi 
il Mausoleo a conclusione 
della visita nell'Unione So­
vietica 

Il premier 
del Senegal 

invitato nell'URSS 

MOSCA. 5. — E* ?t..to uffi­
cialmente annunciato che »1 RO-
verno sovietico ha -.nvitato il 
presidente del Consiglio dei mi­
n o r i della repubblica del Se-
necal Mnm.idu Dia a recarsi in 
visita ufficiale nell'Unione So­
vietica 

Mamadu Dia ha accettato lo 
invito La data della visita sa­
rà concordata per vi i diplo­
matica 

Giunta PCI-PSi 
a Quarta S. Elena 

CAGLIARI. 5. — li compagno 
socialista Fausto Capra è stato 
eletto stasera sindaco della cit­
tà di Quartu Sant'Elena. Hanno 
votato per il compagno Capra 
Il consiglieri socialisti e 5 co­
munisti. Erano presenti alla vo­
tazione 29 consiglieri. 

L'iniziativa diplomatica ita­
liana è già rientrata timida­
mente nel guscio? Si dovrebbe 
pensare di si a giudicare dal 
tatto che mentre ufficialmente 
si continua a mantenere 11 più 
rigoroso riserbo sull'esito del­
la comunicazione fatta da Ro­
ma alle potenze occidentali in 
merito al secondo messaggio 
di Krusciov a Fanfani, ufficio­
samente si mettono le mani 
avanti e si precisa che il go­
verno italiano non intende dire 
una parola propria in merito. 
Lo scrive in tutte lettere la 
Stampa di Torino, palesemen­
te ispirata: « A scanso di equi­
voci si insiste da parte delle 
fonti ufficiose nel far notare 
che il nostro Paese non svolge 
e non ha alcuna intenzione 
di svolgere azioni più o meno 
mediatrici ». E la stessa fonte, 
sempre « a scanso di equivo­
ci », aggiunge che < l'Italia, in­
vitata a trasmettere agli al­
leati l'esortazione sovietica, lo 
ha fatto senza aggiungere pra-
licamente nessuna considera­
zione propria ». 

Sarebbe interessante sapere 
se tale rinuncia a far valere 
un proprio punto di vista sia 
il risultato della ostentata in­
differenza con la quale le can­
cellerie occidentali interessa­
te hanno accolto la comunica­
zione di Fanfani (solo ieri l'al­
tro, del resto, Macmillan ha 
preso conoscenza della nota 
verbale sovietica!); ed è sinto­
matico che ieri alla Farnesi­
na si facesse intendere che 
Roma non attende una rispo­
sta dagli occidentali, i quali si 
varranno ora, se vorranno pro­
seguire il dialogo, dei loro 
canali diretti con Mosca. Se 
questa è la situazione, a mag­
gior ragione il governo ita­
liano, anziché ritirarsi in buon 
ordine, dovrebbe far sentire 
una sua autonoma iniziativa 
con un'opera di sollecitazione 
che l'urgenza e gravità del mo­
mento internazionale autorizza­
no ed anzi rendono necessaria. 

E* da rilevare che la caute­
la di Fanfani (il quale conti­
nua a rimanere assetile da 
Roma) non trova completa­
mente consenziente uno dei 
suoi ministri. Sullo, il quale 
ha scritto su Politica un lungo 
articolo per difendere il di­
ritto e il dovere di ogni mem­
bro dell'alleanza atlantica a 
svolgere un suo autonomo ruo­
lo. E se questa impostazione 
suona appoggio del viaggio di 
Fanfani a Alosca, nel momento 
in cui la politica abbozzata in 
quella occasione sembra ac­
cantonata acquista un inclub 
bio tono critico. Scrive Sullo 
che la NATO € non è nò una 
semplice coalizione né una ri­
gida confederazione » e i suoi 
membri < non hanno il dove­
re, anzi nemmanco il diritto, 
di rinunciare a portare il con­
tributo di un originale appro­
fondimento sui problemi che 
investono tutto lo schieramen­
to atlantico » « De Gasperi — 
osserva ancora Sullo — insi­
stè a suo tempo sulle clauso­
le per le quali l'impegno dei 
singoli paesi non è automati­
co. A maggior ragione, sareb­
be illogico pretendere l'abdi­
cazione preventiva ai punto 
di vista di ciascuna nazione di 
fronte ad una deità sconosciu­
ta quale sarebbe l'atlantismo, 
se esso non fosse invece il 
punto di incontro, razionale e 
consapevole, degli interessi di 
tutti i popoli della NATO. Pri­
ma di decidere in comune, può 
essere opportuno esplorare e 
indagare da soli ». 

Il riferimento al « non au­
tomatismo » del patto atlanti­
co non è privo di interesse, a 
patto che esso segni l'inizio di 
un discorso più completo e co­
raggioso. Non si vede in effet­
ti come il « non automatismo » 
sia compatibile con la presen­
za sul nostro suolo delle ram­
pe dei missili americani: ed 
è su questo terreno che il di­
battito va portato, se non si 
vuole irrimediabilmente va­
nificare il discorso sulla au­
tonomia, che apparirebbe una 
irrisione o una cortina fumo­
gena. 

I SOCIALISTI E LA SICILIA 
Del dibattito sui temi di po­
litica estera, e di quelli che 
investono la situazione inter­
na Fanfani si intratterrà pro­
babilmente oggi con Gronchi 
a Modena, dove i due uomini 
si incontreranno in occasio­
ne della inaugurazione della 
mostra del Mantegna. Lo stes­
so farà Moro con Malagodi, il 
quale rientra oggi a Roma e 
vuole avere qualche chiari­
mento sul ventilato accordo 
DC-PSI in Sicilia, sulla cui vi­
talità tuttavia t liberali han­
no più di un dubbio. Si sa del 
resto che Malagodi ha telegra­
fato da Bruxelles a Moro per 
invitarlo a impedire che vada 
in porto l'intesa democratica e 
socialista. 

Dell'accordo in Sicilia ha 
discusso ieri la Direzione so­
cialista. la quale ha approva­
to a maggioranza la decisio­
ne del comitato regionale si­
ciliano di proseguire le trat­
tative con la DC. La situazione 
non è apparsa chiara agli stes­
si membri della maggioranza. 
tanto è vero che Nenni si è 
domandato quale nesso abbia 
l'atteggiamento della DC si­
ciliana con la situazione po­
litica nazionale e con l'atteg­
giamento della segreteria del 
partito di maggioranza relati­
va. La risposta a questo inter­
rogativo non è stata data, e 

Lombardi - ha raccomandato 
prudenza ed ha sottolineato la 
necessità di discutere sia il 
nomo del candidato alla pre­
sidenza della Regione che il 
programma. I rappresentanti 
della sinistra hanno ribadito 
la loro totale opposizione al­
l'accordo, sottolineando l'in-
consistenza del programma de­
lincato e facendo notare che 
la DC non ha assunto alcun 
impegno, tanto è vero che 
non si è avuto finora alcuna 
presa di posizione del partito. 

I «CONVERGENTI» E LA 
SCUOLA — Né la Giustìzia 
né la Voce /{epuubltcana han­
no sentito il bisogno, ieri, di 
prendere posizione su quella 
che forse è una delle più gra­
vi manifestazioni dell'integra­
lismo de degli ultimi mesi: 
vogliamo riferirci al brutale 
attacco mosso dalla DC alla 
scuola di Stato e agli articoli 
della Costituzione che regola­
no l'ordinamento scolastico 
contenuto ' nella relazione di 
maggioranza al bilancio della 
Pubblica Istruzione. Si tratta 
di un documento di indubbia 
gravità per il modo spudorato 
come esso distorce il dettato 
costituzionale e, soprattutto, 
per la pretesa dei relatori di 
parlare a nome di tutta la 
maggioranza governativa e non 
più soltanto, come era avve­
nuto nel passato con il fami­
gerato emendamento France-
schini, di alcuni gruppi della 
destra de. Lo rilevava stama­
ne VAvantil scrivendo che nel­
la relazione di maggioranza, 
firmata dagli on.lj Titomanlio 
e Limoni « vengono portate 
alle estreme conseguenze le af­
fermazioni del gruppo Fran-
ceschini, si può dire anzi che 
per molti versi le si superino 
non preoccupandosi nemmeno 
di farle passare inosservale, 
tra le pieghe di un provvedi­
mento di legge o dì un grosso 
affare propagandistico quale 
per molti versi è apparso il 
piano decennale della scuola ». 

La relazione di maggioran­
za di un bilancio non può 
avere l'adesione del titolare 
del dicastero interessato, sic­
ché la presa di posizione dei 
due deputati democristiani 
viene ad investire in pieno 
la responsabilità del governo 
e, in primo luogo, quella del 
presidente del consiglio, il 
quale ancora qualche giorno 
fa aveva fatto diramare una 

notizia ufficiosa per informa­
re i « convergenti » che nuove 
proposte di compromesso sul­
la questione del finanziamen­
to della scuola privata erano 
state elaborate. A quali crite­
ri si -ispirano queste nuove 
proposte? Forsu a quelli illu­
strati nella - relazione al bi­
lancio della Pubblica Istru­
zione? Ci si sarebbe atteso che 
questo interrogativo fosse po­
sto perentoriamente dai « con­
vergenti » che, nei mesi pas­
sati, avevano dichiarato di su­
bordinare la loro permanenza 
nella maggioranza alla elimi­
nazione dal piano della scuo­
la degli articoli relativi ai fi­
nanziamenti alla scuola pri­
vata: si è avuto, invece, solo 
un silenzio di tomba, ed anzi 
Saragat ha impegnato 11 suo 
tempo a spiegare sulle colon­

ne di un rotocalco le ragioni 
per le quali, dopo tutto, non 
aprirà la crisi di governo. La 
concomitanza fra i d.ue fatti, 
non del tutto fortuita, è rile» 
vata in una nota della agenzia 
della sinistra socialdemocrati­
ca nella quale è scritto che 
« i partiti di centro-sinistra 
non possono rendersi ulterior­
mente complici di una mano­
vra che ha consentito alle for­
ze di destra di sfruttare la 
emergenza come avevano sfrut­
tato la situazione cui l'emer­
genza doveva mettere riparo ». 
E notando che la DC è al­
trettanto responsabile del PLI, 
la nota della AES ricorda la 
relazione, di maggioranza al 
bilancio della PI e scrive: 
« L'on. Francescani fa scuola 
né la cosa ci stupisce. Ma sia­
mo particolarmente interessati 

a conoscere - dalle segreterie 
convergenti quale è il loro pa­
rere sulla relazione e con quali 
voti essi pensano che possa 
essere approvata ». 

1. t. 

Parlamentari 
cecoslovacchi 

dall'8 al 16 in Italia 

Su invito del presidente del­
la giunta del Mezzogiorno del 
Senato, sen Jannuzzi. un? de­
legazione di parl'inientari ce­
coslovacchi sarà in Italia dal-
1*8 a| 16 settembre per ricam­
biare la visita che lo scorso an­
no i componenti della giunta 
del Mezzogiorno del Senato ef­
fettuarono in Cecoslovacchia 1 

Domani, a Slena, t i apr i . 
rà il Festival nazionale 
dell'Unità. L'inaugurazione 
della manifestazione, che 
si prolungherà per quattro 
giorni, «i «volgerà alle ore 
18 nella Fortezza Medicea. 
Domenica, alle ore 17, par. 
lerà al cittadini il compa­
gno Palmiro Togliatti. 

Questo è II programma 
del Festival: 

DOMANI G I O V E D Ì ' : ore 
18,30, inaugurazione della 
Mostra-concorso di pittura 
sul tema • La lotta per la 
terra »; ore 20,30, gara po­
distica • quattro giri della 
Lizza »! ore 21, serata dan. 
zante e proiezione del film 
• La grande Illusione >; 
ore 22,30, spettacolo piro­
tecnico. 

V E N E R D Ì ' : ore 17, -T r i -
buna politica » sul proble­
ma tedesco, con l'on. Ales­
sandro Natta; ore 21, con­
certo del complesso del fi­
sarmonicisti ungheresi e 
proiezione del f i lm « Ot­
tobre »> 

SABATO: ore 15,30, gara 
di motocross al « campi­
no > di San Prospero; ore 
17, spettacolo del teatro 
del burattini; ore 21, spet­
tacolo di musica leggera 
con la partecipazione di 
Don Marino Barreto junior 
e proiezione del fi lm • Os­
sessione ». 

D O M E N I C A : ore 9, al 
cinema Moderno, manife­
stazione nazionale delle 
donne contro II coloniali­
smo; ore 9, riunione di 
atletica leggera allo stadio 
comunale; ore 21, spetta­
colo di musica leggera con 
la partecipazione di Betty 
Curtis, Alighiero Nosche-
se, « Los nbat leros de E-
spana > e altri cantanti 
della radio e della televi­
sione. Il compagno Togliat­
ti , come abbiamo detto, 
parlerà alle ore 17. 

Durante il Festival, le 
mostre e gli stands alle­
stiti nella Fortezza Medi­
cea funzioneranno In modo 
permanente. Gli spettacoli 
cinematografici saranno 
tutti ad ingresso gratuito. 

Prime tappe del viaggio nel Sud dell'autocolonna dell'Unità 

Affettuose accoglienze a l la Carovana 
nei piccoli centri delle montagne avellinesi 
La sosta a S. Angelo dei Lombardi - Ancora resistono i privilegi feudali nella zona più povera dell'Irpinia 
Un ricordo vivissimo: la visita al borgo contadino di Acerno - Storia pietosa di una lapide fanfaniana a Salerno 

(Dal nostro inviato speciale) 

S. ANGELO DEI LOM­
BARDI, 5. — Le macchine 
della carovana hanno fini­
to appena di inerpicarsi 
lungo una ripida salita e 
siamo già nella piazza prin­
cipale di Sant'Angelo dei 
Lombardi, piena di folla, 
invasa dai venditori ambu­
lanti per il mercato tradi­
zionale del lunedì. 

Sotto le tende, sotto gli 
ombrelloni, lungo delle nu­
de tavole o anclte per ter­
ra, sul marciapiede e in 
mezzo alla strada, è espo­
sto la merce, stoffe, scar­
pe nuovo e rifatte, corde, 
utensili per la campagna, 
roba da mangiare. Per un 
m o m e n t o il mercato è fer­
mo: ciascuno corre a dare 
un'occhiata alla Carovana 
della stampa comunista, ai 
suoi cartelloni, ai furgon 
cini con le parole d'ordine. 
poi un coro di invisibili 

altoparlanti ci dà il benve­
nuto a gran voce e intontì 
€ Bandiera rossa » 

Sant'Angelo dei Lombat. 
di — dove ieri sera ed oggi 
si è celebrata fa Festa del 
l'« Unità » — è in cima ai 
monti dell'Avellinese, a 
pochi chilometri dal lìmite 
della provincia di Salerno. 
Appena stamane correvamo 
lungo il litorale salernitano 
pieno di turiste in shorts, e 
ora, con le nostre cinque 
macchine, con le canzoni, 
con i pannelli, siamo fra i 
contadini < ccnsuari », fra 
le donne dal ro l lo cott(« 
dal sole, vestite di nero, fra 
un infinito numero di ra­
gazzi scalzi, dopo avere 
percorso decine e decine di 
chilometri di strada fra un 
intrigo di colli verdissimi, 
senza incontrare anima vi­
va se non qualche solita­
rio contadino fermo sul 
bordo del suo campo a 

guardarci meravigliato. 
Che cos'è mai un conta 

dino censuario? E' presto 
detto: è un uomo che si 
ammazza per un anno inte­
ro sul suo campo per ver­
sare poi buona parte del 
raccolto non solo al padro­
ne della terrò, ma anche 
al vescovo di S. Angelo, o 
alla Confraternita della 
Carità, o anche al Capitolo 
napoletano del Tesoro di 
S. Gennaro, secondo seco­
lari accordi fra la Chiesa e 
gli antichi feudatari della 
zona che ottennero certi 
dir i t t i in cambio del censo 
imposto ai contadini. 

Di quei feudatari s'è 
perso anche il ricordo, è 
seppell ito anche il senso 
dei € diritti » da loro otte­
nuti (un pedaggio, per 
esempio, o l'accesso ad un 
pozzo o una messa cantata 
ogni mese in prò della lo­
ro anima); pure — in virtù 

La temperatura in diminuzione 

Nubifragi aiiagantenfi e fulmini 
ai fiord in Toscana e in Sardegna 

Bloccata per un'ora la Sestri Levante-Milano e per tre ore un treno della Pisa-Roma — Abbat­
tuta la croce di marmo di una chiesa a Genova — Fulminata una ragazza in Sardegna 

Dopo un lungo periodo di 
siccità, nubifragi, allagamen­
ti e fulmini si sono abbattu­
ti su tutto l'arco alpino, sul­
la Toscana e la Sardegna, fa­
cendo diminuire notevolmen­
te la temperatura. 

Un violento nubifragio si è 
scatenato ieri mattina sulla 
Riviera di Levante. Un ful­
mine scaricatosi sul locomo­
tore del direttissimo Sestri 
Levante-Milano, presso -a 
stazione di Lavagna, ha pro­
vocato un principio d'incen­
dio. La linea ferroviaria è ri­
masta bloccata per circa 
un'ora. Allagamenti si sono 
verificati negli scantinati di 
Chiavari. Lavagna. Sestri, 
Rapallo. 

A Genova il temporale si 
è scatenato nella mattinata 
e poi ancora verso sera, pro­
vocando allagamenti e nu­
merose chiamate dei vigili 
del fuoco. Un fulmine ha 
colpito il campanile della 
chiesa in piazza del le Vigne. 
abbattendone la croce di 
marmo, una colonna con ca­
pitello e alcune travi. La pe­
sante colonna ha sfondato 
il tetto della canonica ed è 
finita su un letto. ' 

A Sestri Ponente a causa 
di una frana, un tram è usci­
to dai binari in via Siffredi. 
Il traffico è rimasto bloccato 
per due ore. 

In Toscana un violento 
temporale si è abbattuto su 
Livorno, al lagando strade 
del centro e il lungomare. 
Alcuni fulmini sono caduti 
e uno di essi ha colpito ì fili 
di un filobus, presso il Duo­
mo. causando molto panico 

A Pisa il nubifragio ha 
provocato vari allagamenti 
Numerosi fulmini sono cachi­
ti e uno di essi ha sfiorato 
una giovane donna che stava 
attraversando di corsa il 
Ponte di Mezzo, causandole 
un grave spavento. LTn altro 
ha fatto perdere il controllo 
della macchina a un auto­
mobilista che è finito contro 
un albero. Vn treno della 
Pisa-Roma ha ritardato di 
quasi tre ore fra le stazioni 
di Campiglia e Piombino 

In Sardegna, a Oristano. 
una ragazza, la 25enne As­
sunta Pinna di Sorradile, è 
stata colpita da un fulmi­
ne nella propria abitazione 
ed è deceduta. 

GENOVA — Corco Italia compitiamoti!*- allagato (Telefoto) 

Nel Nord sono circa il doppio 

Su 1000 abitanti solo 28 
abbonati alla TV nel Sud 

I c i t t a d i n i c o n la r a d i o s o n o 1 0 3 p e r m i l l e — I«a p e r c e n t u a l e p i ù bassa i n 

l l a > i l i c a l a e C a l a b r i a — I.a C a m p a n i a al p r i m o po>to p e r la t e l e v i s i o n e 

La densità degli abbona­
menti , sia alla radio che al­
la televisione, nel Mezzogior­
no risulta assai inferiore a 
quella registrata al centro e 
al Nord d'Italia. Nel Mezzo­
giorno infatti, su mille abi­
tanti gli abbonati alla radio 
sono 103 e quelli abbonai; 
alla TV sono solo 28. La per­
centuale è cioè di poco supe­
riore alla metà di quella che 
si registra nel Nord dove su 
mil le abitanti gli abbonati 
alla RAI sono 188 e quell i 
alla TV 51. 

In tutte le regioni meridio­
nali la densità degli abbona­

menti . sia per la radio che 
per la TV, e inferiore alla 
media nazionale. Le più a l ­
te densità, comunque per la 
radio, si registrano in Puglia. 
in Campania, in Abruzzo e 
Moline. Seguono la Sicilia e 
la Sardegna e quindi la Ba­
silicata e la Calabria. 

Per la televisione la mag­
giore densità si riscontra in 
Campania, con 42 abbona­
menti ogni 1000 abitanti; se­
guono la Puglia con 27, la Si­
cilia e Sardegna con 24 e 
25; Abruzzo e Molise con 21. 
Calabria con 18 e Basilicata 
con 15. 

Alla fine del 1960 il n u ­
mero complessivo degli abbo­
nati al le rad:o-audiz:oni, nel 
Mezzogiorno, ammontava a 
1.973.407. mentre gli abbo­
nati alla TV (il canone di ab­
bonamento a quest'ultima e 
comprensivo degli abbona­
menti alla radio) erano 
532 075. La percentuale d^l 
Mezzogiorno, eul totale na­
zionale, risultava, alla stessa 
data, del 24.65 per cento per 
la radio e del 25,06 per cen­
to per la TV, essendo 
8.005.368 gli abbonati alla ra­
dio e 2 123.545 quelli alla TV, 
in tutta Italia. 

dì non sì sa bene quali ca­
villi — | censi restano an­
cora in piedi. 

Non c'è da meravigliarsi 
se questa è dunque una del­
le zone più povere della 
Campania, non c'è da me­
ravigliarsi se a Montella 
per esemplo, Il paese da cui 
proveniamo, ci sono tremi­
la e cinquecento emigrati 
su poco più di diecimila 
abitanti. 

* » * 

Ma il paese di cui ora ci 
rimane più vivo il ricordo. 
dopo i p r imi due giorni di 
viaggio della Carovana, è 
Acerno, un borgo contadino 
al limite della provincia 
salernitana. Prima di arri­
varci, fermi all'ultima cur­
va di una ripida salita, ave­
vamo scorto ad un tratto un 
vecchio contadino in grop­
pa ad un asino. Egli agita­
va le braccia salutando le 
macchine della Carovana 
che ci precedevano; saluta-
va, rideva allegramente *> 
gridava. 

Giungemmo subito dopo 
nella piazza vuota del pae­
se, ci scrutarono da lontano 
poi a poco a poco qualcu­
no si avvicinò. Ecco che il 
primo ci spiegava che lui, 
sì, era comunista, ma che 
li la situazione era molto 
arretrata (è < bassa », di­
ceva), che non c'è la se­
zione, che non arriva 
l'< Unità », che non c'era 
niente da fare... Dopo una 
decina di minuti c'era pe­
rò in piazza, intorno alle. 
macchine, un centinaio di 
pe r sone ; ti padrone del bar. 
ci spiegò che lui era stalo 
una volta assessore comu­
nista; una ragazza con il 
vestito nero, con il cordo­
ne della penitenza i n to rno 
alla vita e l'abitino del san­
to sul petto (è il vestito di 
chi ritiene di avere rice­
vuto o intende ricevere uva 
grazia dal suo santo parti­
colare) ci venne a chiedere 
un volantino e s'allontanò 
poi per compitarlo insieme 
alla madre, da l l ' a l t r a parte 
della strada; giunsero di 
corsa il segretario ed il vi­
cesegretario della sezione, 
infine, ci si presentò un uo­
mo corpulento e dall'aspet­
to giovanile con una stri­
na barbetta quadrata, gri­
gia. sotto il mento: il com­
pagno Gerardo Zottoli, co­
mandante di un battaglione 
partigiano nelle campagne 
torinesi. Zottoli. detto a 
quel tempo * Barbetta ». 

Dopo poco dagli altopar­
lanti della nostra carovana 
una voce un poco emozio­
nata, parlava ai contadini 
di Acerno della nostra 
stampa, dei pericoli che 
corre la pace nel mondo. 
della situazione di Bcrl'-
no... La gente seguiva il di­
scorso con estrema atten­
zione. 

Ora V* Unità » giungerà 
fra qualche giorno anche in 
questo paese, il tempo di 
arecrtire l'ufficio diffusio­
ne. E' venuto a chiedercelo. 
fra l'altro, il giornalaio. 

Più d i / / i c i l e sarà accon­
tentare i compagni che 
vorrebbero essere aiutati a 
riaprire la sede (chiusa da 
due anni per mancanza di 
fondi), che ci chiedono di 
intervenire presso la Fede­
razione di Salerno, che ci 
seguono ancora — m e n t r e 
la macchina parte — con 
un'ultima raccomandazio­
ne; ma chissà che la cam­
pagna per il miliardo (cam­
pagna alla quale Acerno 
partecipa) non possa fare 
anche questo miracolo. 

* * * 

E' chiaro; la nostra non 
è solo la carovana deliri 
stampa comunista; per 
quanto questa sia impor­
tante essa è ancora di più. 
è il Partito comunista, è il 
Partito con tutta la sua for­

za, con tutto il suo impe­
gno, con tutto il suo grande 
prestigio che si inerpica 
paese per paese per incon­
trarsi con la gente. E' al 
Partito che va il saluto a 
pugno chiuso dei camioni­
sti che ci incontrano, è il 
Partito.che vedono passare 
i con ladini — con la mo­
glie e i figli vicino che sa­
lutano — sui bordo dei 
campi, è n Partito che ve­
niva a salutare, con un 
mazzo di garofani rossi in 
una mano e una lettera-
messaggio nell'altra, il Se­
gretario della CdL di Sca­
fati, Sabbatino Sebastiano, 
col cappello in testa e il 
vestito buono sotto il sole 
femec. 

E' al Partito (per una 
volta presente con qualco­
sa di diverso dal solito co­
mizio ogni tanto) che la 
pente l'iene a raccontare i 
suoi successi , j suoi insuc­
cessi, le preoccupazioni, le 
lotte. E' al Partito — rap­
presentato dalla carovana 
— che si rivolgono gli ap­
pelli. talvolta ingenui ed 
emozionati, talvolta elabo­
rati politicamente, a conti­
nuare e rafforzare la lotta. 

* * * 

Un esempio: ad un certo 
momento del nostro lungo 
giro per Salerno, ieri, sia­
mo arrivati con le cinque 
macchine della carovana 
in un quartiere « nuovo » 
dell'estrema periferia, uno 
dei mille anonimi quartie­
ri del nostro Paese fatti di 
case « minime » e e popola­
ri » appena costruite e già 
recchie , lesionate, senza in­
tonaco. Qui, nel quartiere 
Mariconda, le macchine de­
vono fermarsi: la gente ci 
circonda per discutere col 
partito le sue case. Non c'è 
acqua nel rione Mariconda, 
non ci sono mezzi di tra­
sporto con il centro, dietro 
l'SO^c delle porte abitano 
disoccupati, alluvionati del 
'54 costretti a trasmigrare 
ir. una zona che non offre 
alcuna fonte di lavoro, gen­
te sottoposta a procedi­
menti di sfratto per moro­
sità perchè non possono pa­
gare i fitti alti delle loro 
case * popolari ». 

Ma la gente vuole rac­
contarci soprattutto di Fan­
fani. del suo viaggio inau­
gurale nel quartiere due 
mesi fa (esattamente il 23 
luglio) di come quel gior­
no nessuno degli abitanti 
del quartiere scese per 
strada o si affacciò alle 
finestre; anzi furono spran­
gate le porte e furono 
chiusi gli scuri, mentre od 
alcuni balconi ren irano ap­
pesi grandi c a r t e l l i ; « Ben­
venuto alla miseria, sono 
un disoccupato padre di 
cinque figli ». « Gli alluvio-
nati non hanno pane ». 

Infine la gente quasi in 
corteo ci porta a vedere 
una grande lapide disposta 
all' imbocco dei quartiere a 
m o ' di monumento. 

L'Amministrazione co­
munale esalta nella lapide 
il quartiere Mariconda che 
sarebbe non un lazzaretto 
di disoccupati ma <una pic­
cola Salerno accanto alla 
fjrnndc madre » e un * mo­
numento di generosa p r o n -
videnza governativa » per 
cui la lapide sta ad espri­
mere imperitura memoria e 
riconoscenza. 

Ahimè che sono appena 
nascati due mesi e qià la 
'iininV è diventata indeci­
frabile. una buona metà 
delle lettere «r ne sono ca­
dute In quanto noi alla 
oenfe non c'è dubbio "he 
quc<to nostro r>as"aoaio 
per t? ri-ine Mariconda. «cn-
za Invidi né clanaori di 
trombe, sarà om ricordato 
mealio e viù a lunno di 
quello dell'eminentìssimn 
capo del gorcrno. 

ALDO DE JACO 


